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Alluvione 1966 - Scarabel (M5S): "Sono passati 50 anni, ma abbiamo il dovere di non dimenticare e di 
tramandare questa memoria" 

 
 
 

(Arv) Venezia 4 nov. 2016 -       “I testimoni della storia del Veneto se ne vanno, ma tutti noi 

abbiamo il dovere della memoria”. A dirlo, nel giorno in cui in Veneto si ricordano le disastrose 

alluvioni del 1966, è il Consigliere regionale del Movimento 5 Stelle Simone Scarabel. “Passati 

50 anni dal 4 novembre del ’66 - spiega l’esponente pentastellato, aggiungendo al suo intervento 

un ricordo personale - ho avuto la fortuna di trovare le foto di quei giorni. Immagini in cui mio 

nonno, Gino Scarabel, andava alla ricerca di persone da aiutare su una barca assieme ad altri 

residenti di una Candelù invasa dall’acqua”.  “Quell’alluvione - continua il Consigliere - è un 

evento che ha segnato in modo indelebile la memoria delle persone che hanno vissuto quella 

tragica esperienza. Purtroppo in questi 50 anni abbiamo perso molti di questi testimoni, 

compreso mio nonno. Noi che restiamo abbiamo però il dovere di non dimenticare e di 

tramandare questa memoria per altri 50 anni. E fare in modo che qualcuno possa farlo anche 

dopo di noi”. “E a chi è stato colpito dal terremoto del centro Italia - conclude Scarabel -voglio 

dire di non perdere mai la speranza. Abbiamo tutti il dovere di rialzarci, anche per onorare 

quelli che non possono più farlo”.   
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«Muson dei sassi: dall'alluvione 2010..... risultati e criticità». Incontro pubblico organizzato da Maurizio 
Conte il 7 novembre alle 17.30 a Loreggia (Pd) 

 
 
 

(Arv) Venezia 4 nov. 2016 –      Lunedì 7 novembre alle 17.30 nella sala consiliare del Municipio 

di Loreggia (Padova) il consigliere segretario generale dell’ Ufficio di Presidenza del Consiglio 

Regionale del Veneto e già assessore all’Ambiente Maurizio Conte (Lista Tosi) organizza 

l’incontro pubblico «Muson dei sassi: dall’alluvione 2010… risultati e criticità». Il convegno ha 

l’obiettivo di fornire un quadro della situazione idrogeologica del torrente Muson dei Sassi 
partendo dall’analisi sulla situazione del rischio idraulico. Il corso d’acqua attraversa il territorio 
trevigiano bagnando il comune di Castelfranco Veneto per poi procedere attraversando i 
comuni di Resana, Loreggia, Camposampiero, San Giorgio delle Pertiche, Borgoricco, 
Campodarsego, Cadoneghe e Vigodarzere. Nel corso degli anni ha visto più situazioni di rischio 
rompendo gli argini e lasciando segni indelebili sul territorio circostante. Nel tempo sono stati 
intrapresi interventi mirati alla messa in sicurezza con la realizzazione di diaframmi e 
irrigidimenti longitudinali interni nonché di rialzo degli argini nei punti più bassi del torrente. E’ 
stata realizzata una cassa di espansione, cioè un bacino antialluvione, per ridurre la portata 
d’acqua, da parte del Consorzio di Bonifica Piave nella zona di Riese Pio X e ora si attende la 
realizzazione della cassa di espansione prevista nel comune di Fonte a monte del torrente, nel 
trevigiano, un’opera ferma da ormai 2 anni a causa dei ricorsi sull’assegnazione della gara 
d’appalto per i lavori, intervento già finanziato dalla Regione. L’obiettivo del convegno, 
coinvolgendo gli interlocutori interessati, è quello di fare il punto sullo stato dei lavori realizzati a 
tutela della rete secondaria dei canali in quel territorio e dell’asta idraulica del Muson. Si parlerà 
inoltre di altre opere previste lungo il corso d’acqua, come il By-pass nel territorio del Comune di 
San Giorgio delle Pertiche di cui, ad oggi, non si conosce lo stato di avanzamento. Il convegno, 
analizzando i fattori cronologici, sarà utile per capire se la Regione stia mettendo in atto le 
opere previste per la messa in sicurezza del fiume e su quali vi sia la necessita di intervenire 
con maggiore urgenza.   
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Sanità - Berti e Brusco (M5S): "Pfas, Ci stanno fregando di nuovo, vogliono alzare i limiti nell'acqua" 

 
 

“Sui Pfas ci stanno fregando di nuovo. Alle spalle e a porte chiuse, come sempre. Ieri è 
avvenuta una riunione a Palazzo Balbi, con rappresentanti del governo centrale e l’assessore 
veneto alla sanità Coletto, in cui si è deciso di ridiscutere i limiti di Pfas nelle acque, ovviamente 
alzandoli, dopo le lamentele delle aziende che li producono e che non vogliono adeguarsi”. 
Inizia così una nota congiunta del capogruppo in Consiglio regionale del Movimento 5 Stelle, 
Jacopo Berti e del consigliere regionale pentastellato Manuel Brusco sul delicato caso 
dell’inquinamento da Pfas che interessa una vasta parte del territorio regionale. “Per salvare 
poche aziende, Regione e Governo stanno mettendo a rischio la salute di milioni di cittadini – 
spiegano Berti e Brusco - Fra i presenti al tavolo nessun rappresentante dei cittadini. Questo è 
assurdo: c’erano le aziende, alcuni sindaci, le istituzioni regionali e nazionali, gli amministratori 
delle società di gestione idrica ma nessun medico e nessuna associazione a rappresentanza 
dei cittadini. Le vere vittime di questa storia. Le loro scuse sul fatto che non versino Pfas in 
falda ma nelle acque superficiali è una presa in giro, perché quell’acqua la si usa per i campi 
dove cresce la frutta che mangiamo e dove vengono allevati gli animali la cui carne e uova 
finiscono sulle nostre tavole. La politica – prosegue la nota dei due consiglieri regionali M5S - 
dovrebbe tutelarci e il ministero dovrebbe applicare il principio del ‘chi inquina paga’, invece 
abbiamo sindaci che firmano per alzare i limiti e un ministro che indice nuovi tavoli per risolvere 
il problema. Quello delle aziende ovviamente, non quello della nostra salute. Per noi del M5S, 
che ci siamo battuti fin dal primo momento contro i Pfas e i loro produttori, al fianco dei cittadini 
– concludono Berti e Brusco - l’ipotesi di un innalzamento delle soglie è inaccettabile. Daremo 
battaglia in tutte le istituzioni e continueremo la nostra campagna informativa, facendo nomi e 
cognomi dei responsabili e delle aziende che ci stanno avvelenando” 
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4 NOVEMBRE. ZAIA: ‘’VENETO PIU’ SICURO CON 

GLI INTERVENTI DI DIFESA DEL SUOLO AVVIATI 

DALLA REGIONE’’ 

(AVN) – Venezia, 4 novembre 2016 

 

“Dopo l’alluvione del 2010 sono quasi mille i cantieri per la difesa idraulica del Veneto, per un impegno finanziario 

che sfiora il miliardo di euro. Senza tanti proclami, ma in termini di estrema concretezza, la Regione è stata in 

grado di mettere in piedi non solo grandi opere strutturali, come le casse di espansione in grado di invasare milioni 

di metri cubi d’acqua, ma un’azione sistematica e diffusa sul territorio come non si vedeva da almeno 80 anni”.  

 

A evidenziarlo è il presidente della Regione Luca Zaia, in occasione del 50.mo anniversario dei drammatici eventi 

alluvionali del 4 novembre 1966, delineando il quadro delle cose fatte per garantire al massimo livello la sicurezza 

del territorio veneto.  

 

“Oggi possiamo affermare che il Veneto è più sicuro di cinque anni fa – ribadisce Zaia – e da allora abbiamo 

affrontato il problema in maniera scientifica. E’ stato redatto un piano generale, sotto la supervisione del prof. Luigi 

d’Alpaos, che ha individuato tutti gli interventi necessari per la sistemazione idrogeologica del Veneto, ed è stato 

avviato il primo intervento organico dal Dopoguerra ad oggi”. 

 

“La spesa complessivamente individuata – aggiunge il presidente -  ammonta a quasi 3 miliardi di euro, una cifra 

esorbitante per le sole finanze regionali. Ma ci siamo rimboccati le maniche e abbiamo dato ulteriore impulso 

all’attuazione di quanto programmato destinando nuove risorse del bilancio regionale, oltre ad aver ricercato e 

ottenuto, grazie alla prontezza nel presentare i progetti, diverse risorse statali destinate al finanziamento di 

interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico. 

 

Tra gli interventi in corso, quelli di maggior impegno sono i bacini di laminazione: quello lungo il torrente Timonchio 

in Comune di Caldogno è ultimato, il bacino sul torrente Agno Guà in comune di Trissino è di prossima 

inaugurazione e il bacino di Colombaretta, in comune di Montecchia di Crosara, è addirittura in anticipo rispetto al 

cronoprogramma previsto. Tra i cantieri avviati nel corso dell’anno c’è il bacino di Viale Diaz in Comune di Vicenza. 

Segnalo inoltre che sia per quanto riguarda il primo stralcio dei lavori sull’Astico, tra Sandrigo e Breganze, sia per il 

bacino di laminazione sul Livenza a Pra dei Gai, sotto questa amministrazione è stato completato l’iter 

amministrativo accelerando su dei procedimenti che erano ancora in sospeso. Per il bacino di Muson dei Sassi i 

lavori partiranno non appena risolto il contenzioso dovuto ad un ricorso dopo la gara d’appalto. Sono infatti 

interventi dall’iter amministrativo complesso che necessita di molteplici passaggi. 

 

Accanto a questi lavori dimensionalmente e finanziariamente più impegnativi, sono aperti decine di cantieri minori 

sia lungo i corsi d’acqua principali e secondari, per garantire la sicurezza idraulica di ampi territori, sia lungo le 

coste per la manutenzione e il ripristino degli arenili. 
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Nel 2016 abbiamo reso disponibili ben 20 milioni di euro per interventi di difesa del suolo che nel bilancio 2015 

della vecchia legislatura non c’erano. A questi vanno aggiunti i 21 milioni dedicati agli interventi di difesa idraulico 

forestale effettuati dagli uffici sul territorio. Dallo Stato siamo riusciti ad ottenere, con un accordo di programma 

firmato a novembre 2015, 104 milioni di euro destinati alle progettualità relative ai bacini del Lusore a Mestre 

Venezia, sul torrente Orolo in Comune di Costabissara e sul torrente Astico nei Comuni di Sandrigo e Breganze. E 

non va scordato che siamo intervenuti in più occasioni con risorse nostre, come per le frane del Cadore e per il 

tornado sulla Riviera del Brenta, nonostante si trattasse di interventi di competenza statale. 

 

“Mi sembra che abbiamo dimostrato con i fatti – conclude Zaia – che se avessimo le risorse necessarie saremmo 

in grado di fare da soli ciò che ancora serve per la sicurezza del Veneto. La difesa dal rischio idraulico e geologico 

è davvero per noi una priorità. Concordo con quanto ha affermato proprio oggi sulla stampa il prof. D’Alpaos: 

servono a poco altri piani anti-alluvione, come quello del distretto idrografico del Nordest. Sappiamo già quello che 

bisogna fare e abbiamo anche i progetti immediatamente cantierabili. Ora bisogna passare alle opere”. 
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PFAS: COLETTO SMENTISCE BERTI. “MAI 

PARTECIPATO A VERTICI SEGRETI AL BALBI. 

BASTA BUFALE. E’ ORA DI FINIRLA”. 

Comunicato stampa N° 1512 del 06/11/2016 

(AVN) Venezia, 6 novembre 2016 

 

“Smentisco categoricamente di aver partecipato, né ieri, né in altri giorni, a una riunione in cui si sarebbe deciso di 

ridiscutere non meglio precisati limiti sui Pfas. Berti la smetta di raccontare bugie perché i paladini del popolo, 

come lui vorrebbe atteggiarsi, queste brutte cose non le fanno”. 

 

Con queste parole l’Assessore regionale alla sanità Luca Coletto smentisce la notizia, diffusa dal Consigliere 

regionale dei 5 Stelle Jacopo Berti, di un incontro che si sarebbe tenuto ieri a Palazzo Balbi in materia di Pfas, alla 

presenza dello stesso Coletto e con non meglio indicati “rappresentanti del Governo Centrale”. 

 

“Non è la prima volta – aggiunge Coletto – che Berti tenta di far diventare notizia le sue fantasie o le bufale che gli 

propinano le sue distratte fonti, ma è ora di finirla”. 

 

“Tutti i miei spostamenti e le mie presenze a manifestazioni pubbliche o incontri di ogni genere sono facilmente 

tracciabili – conclude Coletto - con decine di testimoni di ogni genere. E assicuro il fantasioso Berti che io non ho 

un clone che scende da marte per fare le mie veci e fregare di nascosto le sentinelle pentastellate”. 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 9 

Del 7 novembre 2016 Estratto da pag. 18 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 10 
 

Del 4 novembre 2016 Estratto da pag. 11 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 11-12 
 

Del 4 novembre 2016 Estratto da pag. 7 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 11-12 
 

Del 4 novembre 2016 Estratto da pag. 7 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 12-13 

Del 6 novembre 2016 Estratto da pag. 22 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 12-13 

Del 6 novembre 2016 Estratto da pag. 22 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 14-15 

Del 6 novembre 2016 Estratto da pag. 23 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 14-15 

Del 6 novembre 2016 Estratto da pag. 23 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 16 

Del 5 novembre 2016 Estratto da pag. 12 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 17 

Del 4 novembre 2016 Estratto da pag. 23 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 18-19 
 

Del 4 novembre 2016 Estratto da pag. 29 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 18-19 
 

Del 4 novembre 2016 Estratto da pag. 29 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 20-21 
 

Del 4 novembre 2016 Estratto da pag. 29 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANBI VENETO – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 20-21 
 

Del 4 novembre 2016 Estratto da pag. 29 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


	Copertina rassegna stampa 1 PARTE.pdf
	OGGI NOTIZIE SU 1 PARTE.pdf
	pagina 1.pdf
	pagina 2.pdf
	pagina 3.pdf
	pagina 4.pdf
	pagina 5.pdf
	pagina 6 7.pdf
	pagina 8.pdf
	pagina 9.pdf
	pagina 10.pdf
	pagina 11.pdf
	pagina 12 13.pdf
	pagina 14-15.pdf
	pagina 16.pdf
	pagina 17.pdf
	pagina 18 19.pdf
	pagina 20 21.pdf

